PREMIO GALILEO GALILEI
Discorso del Governatore Carlo Marullo di Condojanni in rappresentanza dei 10 Governatori italiani alla cerimonia di consegna del premio al prof. Klaus W. Hempfer
Pisa - Aula Magna dell'Università - 6 Ottobre 2002
Saluto Sua Eminenza Reverendissima; saluto il Magnifico Rettore dell'Università di Pisa, le autorità civili, militari e religiose intervenute; saluto i Governatori dei distretti italiani del Rotary International, e, con loro, i Past Governor presenti ed i Governatori eletti cui va il più vivo augurio per l'opera che si accingono a svolgere nel prossimo anno. 
Un particolare pensiero va alla Signora Bolelli che tanto è cara ai rotariani ed alla città di Pisa.
E' un onore per me prendere la parola in nome dei Governatori italiani per portare il saluto dei rispettivi distretti nell'odierna, prestigiosa, occasione della consegna del premio Galilei che quest'anno è stato attribuito al prof. Klaus W. Hempfer con il quale mi congratulo ed al quale va unanime riconoscenza per il contributo dato, con i suoi studi, alle scienze umanistiche, con particolare riferimento alla storia della letteratura italiana.
Il Rotary è consapevole dell'intensa attività della Fondazione Internazionale Galileo Galilei dei Rotary italiani che opera, oltre che sotto gli auspici del Rotary International, anche sotto quelli dell'antica e prestigiosa Università di Pisa.  

Mi è caro, in questa sede - e credo lo sia a voi tutti -ricordare il carissimo Tristano Bolelli   ideatore e fondatore del premio, prestigioso ed attivo presidente fino al '99, oggi scomparso,  cui si deve anche l'intuizione e la costituzione dell'Associazione Amici della Fondazione Premio Internazionale Galileo Galilei dei Rotary d'Italia. 

Ancora, mi è caro sottolineare l'importante significato che i Rotary italiani attribuiscono, ogni anno, all'incontro di Pisa il cui contributo va ben oltre la cerimonia di assegnazione del premio.
 E' un momento di incontro caratterizzato, da una parte, dalla manifestazione di amicizia che si rinnova e si moltiplica, dall'altra, dall'occasione di confronto intellettuale su temi di grande interesse e, soprattutto, su temi inerenti ai significati ed alle valenze della cultura contemporanea. 

Le alte personalità oggi presenti in rappresentanza dell'intelligentia del Paese, le autorità rotariane, e quanti qui presenti del mondo della cultura, testimoniano come la manifestazione si ponga sempre di più fra quelle più importanti d'Europa. 

Il Rotary, consapevole del proprio ruolo, vuole salutare con grato pensiero, il vincitore del premio, l'insigne storico della letteratura italiana Klaus W. Hempfer che si unisce alla prestigiosa lista degli stranieri che hanno onorato, con il loro lavoro, la cultura italiana. Rallegramenti, quindi, al vincitore e vivi sentimenti di apprezzamento alla giuria nominata dal Rettore dell'Università di Pisa.
L’odierna occasione mi permette di porre l’accento su alcuni aspetti del rapporto Rotary-cultura, e lo faccio qui, in questa sede, perché si trovano riunite le più alte personalità dei distretti italiani, del passato, del presente e del futuro, che va verso le celebrazioni del Centenario del Rotary International. 
 L'oblio del passato qualche volta prepara la decadenza del futuro!
Prendiamo coscienza, della necessità di raccogliere e quindi catalogare in maniera sistematica, come alcuni club e distretti già fanno, i documenti della vita rotariana in Italia; raccogliamo e pubblichiamo, perché possano essere fruibili all'esterno, le memorie degli interventi effettuati in nome del Rotary sul territorio, in particolare restauri e opere d'arte; diamo visibilità all’oggettistica rotariana d'arte prodotta nella seconda metà del secolo scorso; informatizziamo e rendiamo consumabili, attraverso i siti web dei club, gli archivi esistenti, per far sì che gli storici del futuro che si occuperanno del Rotary abbiano traccia chiara della sua presenza attiva e non abbiano a trovarsi nelle   difficoltà   in   cui   spesso   ci   imbattiamo   quando cerchiamo    riferimenti    della    vita    passata,  biografie, documenti, relazioni. 
Grazie per l'attenzione con la quale avete ascoltato i miei pensieri; congratulazioni al vincitore; un vivo apprezzamento, per l'opera svolta, al Presidente della Fondazione Sergio Vinciguerra ed ai suoi collaboratori; e auguri al premio, nel ricordo del suo fondatore, amico disinteressato di anni passati, Tristano Bolelli. 

